
1. Cuperose – Sottovoce 
 
 
L’ho visto e non ricordo 
è stata troppo presto colpa mia 
bruciavo nell’armadio 
e tanto cosa vuoi che sia  

E me ne vado via  

Da me, da te, tra noi 
andrà così 
tanto è inutile restare qui  

Da me, da te, tra noi 
andrà così  

Cadiamo o stiamo in piedi 
mi sento un po’ colpevole lo sai 
parlavi sottovoce 
il tempo qui non passa mai  

Non vedi che 
non vedi che  

E me ne vado via  

Da me, da te, tra noi 
andrà così 
tanto è inutile restare qui  

Da me, da te, tra noi 
andrà così  

Da me, da te, tra noi 

 

 

 

 

 



2. Cuperose – Non Hai 
 
 
Ho visto ad occhi chiusi come sei 
e adesso non lasciarmi uscire 
ne porto ancora i segni, dove sei?  

Non hai 
le mani 
Non hai 
le mani  
 
Non hai 
le mani 
Non hai 
le mani  

È solo un brutto sogno svegliati 
e non non voglio più restare 
ma forse non ti vedo come sei  

Corrompere, confondere non come lei 
Corrompere, confondere non come lei  

Non hai 
le mani 
Non hai 
le mani  

Non hai 
le mani 
Non hai 
le mani 

 

 

 

 

 



3. Cuperose – Sospeso 
 
 
Distratto 
soltanto 
non farmi morire 
non farmi cadere 
qui  

Un sogno 
infranto 
non farmi morire 
non farmi cadere 
qui  

Sospeso nel buio che c’è 
e guardo il cielo 
ma non c’è  

Mi abbatto 
non ricordo 
non farmi morire 
non farmi cadere 
qui  

Sospeso nel buio che c’è 
e guardo il cielo 
ma non c’è  

Sospeso nel buio che c’è 
e guardo il cielo 
ma non c’è 

 

 

 

 

 

 



4. Cuperose – Verde Panda 
 

 
Ritardi 
non c’è più la bicicletta che hai rubato 
mi spogli 
e mi parli di qualcosa che non siamo più 
Volevi 
Quella Panda verde acqua parcheggiata 
e piangi 
sulla mia spalla anche se hai già qualcuno  

 
Sulla mia spalla anche se hai già qualcuno 
 
Quella Panda verde acqua parcheggiata  

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5. Cuperose – Ricorda Che 
 

 
Non chiudermi dentro ad un perché 
parlar così non serve a niente 
piangiamo e poi mi sento male 
e se non vuoi andartene  

Ricorda che 
Ricorda che  

Il tuo sorriso nel cestino 
non cammino più 
respiro 
del mattino cosa te ne fai 

Sospiro 
un buco nero mi accarezza il viso 
aumentano i tuoi pensieri 
ma non parli mai  

Ricorda che 
Ricorda che 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



6. Cuperose – Abitudine 
 
 

Non è possibile 
ho finito le pillole 
da quando non guardi me 
non riesco più a ridere  

Mi muovo in vuoto che 
mi segue e mi stringe 
che vuole no non lo so 
dai spiega se puoi  

E allora tocca a me 
e no non dirmi mai 
anche se vedi che 
è l’abitudine di non parlarci più  

E allora tocca a te 
ti prego come fai 
è l’abitudine di non toccare più qui  

Rimpiangerai 
senti che poi 
senti tra noi  

E allora tocca a me 
e no non dirmi mai 
anche se vedi che 
è l’abitudine di non parlarci più  

E allora tocca a te 
ti prego come fai 
è l’abitudine di non toccare più qui  

 

 

 

 

 



7. Cuperose – Un Giorno In Più 
 
 
Parlami 
ti prego non dire niente 
è un flusso naturale 
sembra quasi l’altro ieri  

Resta qui 
andiamo in quel luogo dove 
piangiamo anche domani 
tanto ormai è andata così  

Un giorno in più 
soltanto se ti rivedrò 
un giorno in più 
soltanto se poi morirò  

Non ci credo se mi dici 
(che) 
non ti tocchi mai 
non ti tocchi mai  

Basta 
dai restiamo amici 
non finirà 
anche se mi dai  

Un giorno in più 
soltanto se ti rivedrò 
un giorno in più 
soltanto se poi morirò 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



8. Cuperose – Non Mi Basta Più 
 
 
Mi viene male 
il primo istante è un’illusione 
noia che sale 
giudicando ogni certezza 
Mi viene male sai 
se mi dici 
che questo è un lieto fine  

M’illumina 
ostacola 
questa idea che ci sia fragilità 
Dai spiega il perché 
non mi consoli 
anche se non mi basta più  

Mi viene male 
comparare le emozioni che il cuore non assesta 
Mi viene male 
sopportare l’indifferenza di chi parla senza sosta 
Mi viene male 
sai con me è un po’ inutile 
Com’è per te?  

Resto nella nebbia se mi vuole 
sento un suono che un po’ mi confonde 
lascio indietro questa nostalgia che 
non parla più di te  

M’illumina 
ostacola 
questa idea che ci sia fragilità 
Dai spiega il perché 
non mi consoli 
anche se non mi basta più 

 
 

 


